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Periodico	di	informazione	della	Parrocchia	di	Santo	Stefano	-	Segrate	(MI)	

www.santostefanosegrate.it	
----------	o	O	o	----------	

	
	 Carissimi	tutti,	
Vi	presento	il	bollettino	parrocchiale	rinnovato	“Verso Emmaus News” 	
Come	sapete	 il	nostro	Bollettino	ha	compiuto	quest’anno	 i	 suoi	25	anni	 (	 i	primi	numeri	erano	usciti	nel	
1991	con	don	Gianni).	 	Gli	anni	passano,	 la	tecnologia	corre...	ecco	questa	nuova	veste	grafica	“a	colori”	
che	 permette	 una	 maggiore	 creatività	 e	 la	 pubblicazione	 di	 qualche	 fotografia	 per	 ricordare	 i	 nostri	
appuntamenti	più	significativi.	
	
	

	 Questo	primo	numero	di	“verso	Emmaus	
News”	 esce	 proprio	 in	 occasione	 della	 Festa	
patronale	di	S.	Rocco.	Il	nostro	patrono	San	Rocco	
è	 stato	 un	 “pellegrino	 della	 carità”:	 nel	 suo	
cammino	 ha	 fatto	 del	 bene	 a	 tutte	 le	 persone	
incontrate.	 Lasciamoci	 guidare	 dal	 suo	 esempio	
per	fare	del	bene	a	tutte	le	persone	che	la	vita	ci	
dona	 di	 incontrare.	 La	 settimana	 della	 Festa	
Patronale	 (in	 questo	 numero	 trovate	 il	
programma	 dettagliato)	 ci	 permette,	 come	 ogni	
anno,	 di	 riprendere	 il	 nostro	 cammino	 pastorale	
condividendo	 importanti	momenti	di	preghiera	e	
di	affidamento	al	Signore.	
	

Mi	permetto	di	sottolinearne	due:	
	

Giovedì	 8,	 festa	 della	 Natività	 della	 b.	 Vergine	
Maria,	 alle	 ore	 16	 celebreremo	 la	 S.	Messa	 con	
l’Unzione	 degli	 infermi	 per	 tutte	 le	 persone	
ammalate;	 è	 segno	 dell’attenzione	 alle	 persone	
sofferenti	e	particolarmente	bisognose	dell’Aiuto	
Divino.	
Venerdì	 9,	 alle	 ore	 20.45	 vi	 aspetto	 per	 il	
Sacramento	della	Confessione	con	 la	presenza	di	
cinque	sacerdoti.	Siamo	nell’anno	giubilare	della	

	
 

S .Rocco - Affresco Chiesa Parrocchiale di S. Stefano - Segrate 
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Misericordia,	 nessuno	 si	 illuda	 di	 poter	 continuare	
bene	 la	 propria	 vita	 cristiana	 trascurando	 questo	
prezioso	Sacramento.	
Ci	 saranno	poi,	 come	 sempre,	 la	 S.	Messa	 solenne	
delle	 10.30	 Domenica	 11	 con	 gli	 Anniversari	 di	
Matrimonio	 (quest’anno	 abbiamo	 ben	 dodici	
“venticinquesimi”,	 dieci	 “cinquantesimi”	 ed	 un	
“sessantesimo”);	 infine	 la	 S.	 Messa	 conclusiva	
lunedì	12	 alle	20.45	 con	 la	presenza	dei	nostri	 cari	
Sacerdoti	segratesi.	
	
Sottolineo	 volentieri	 questi	 momenti	 di	 preghiera	
perché	 senza	 l’aiuto	 del	 Signore	 non	 si	 fa	 molta	
strada	 ed	 anche	 la	 parrocchia	 rischia	 di	
preoccuparsi	 eccessivamente	 delle	 “cose	 da	 fare”	
invece	 che	 avere	 a	 cuore	 la	 crescita	 di	 tutti	 nella	
fede,	 nelle	 speranza	 e	 nella	 carità.	 E’	 questo	
l’impegno	 prioritario	 di	 una	 comunità	 cristiana,	
senza	trascurare	poi	il	resto.	
	
Madre	 Teresa,	 Santa	 il	 prossimo	 4	 ottobre,	 così	
diceva:		

• “il frutto del SILENZIO è la preghiera 
• il frutto della PREGHIERA è la fede 
• il frutto della FEDE è la carità 
• il frutto della CARITA’ è il servizio 
• il frutto del SERVIZIO è la pace interiore”. 

	
Proprio	“la	preghiera”	sarà	il	grande	tema	sul	quale	
ci	aiuteremo	e	programmeremo	alcune	iniziative	in	
questo	 Anno	 Pastorale	 2016/17.	 Della	 preghiera	
tratteremo	 nella	 giornata	 di	 Ritiro	 di	 inizio	 anno,	
domenica	 18	 settembre	 (dalle	 9.15	 alle	 17	 presso	
l’Istituto	 Sacro	 Cuore	 di	 Lambrate).	 Non	
spaventatevi,	 tanti	 non	 hanno	 mai	 provato	 la	
bellezza	 di	 dedicare	 una	 giornata	 al	 Signore…	 la	
giornata	di	Ritiro	non	vi	sottrae	dalle	vostre	famiglie	
e	dai	vostri	doveri,	anzi	vi	ridona	alle	vostre	famiglie	
ed	 ai	 vostri	 impegni	 quotidiani	 rivitalizzati	 dalla	
Grazia	 Divina	 dopo	 aver	 trascorso	 alcune	 ore	 in	
ascolto	del	Signore	che	parla	ai	nostri	cuori.	Tutte	le	
persone	 interessate	 a	 partecipare	 sono	 le	
benvenute	(trovate	il	modulo	di	iscrizione	presso	la	
buona	stampa).	
E’	un	periodo	 intenso.	Rispondiamo	con	generosità	
e	 toccheremo	 con	 mano	 quanto	 sia	 vero	 che	 il	
Signore	“ama	chi	dona	con	gioia”.	

	
Da	 questo	 numero,	 una	 nuova	 modalità	 di	
distribuzione!	
La	 distribuzione	 capillare	 utilizzata	 finora	 è	
diventata	 sempre	 più	 anonima,	 tante	 copie	
rimangono	ferme	nelle	portinerie	e	tante	ritornano	
indietro.	La	nostra	parrocchia	si	sta	espandendo,	ci	
sono	 famiglie	 nuove	 che	 non	 si	 conoscono	 e	 che	
non	 conoscono	 le	 proposte	 parrocchiali.	 Ecco	 la	
necessità	 che	 anche	 la	 distribuzione	 del	 Bollettino	
Parrocchiale	 sia	 l’occasione	per	guardarci	 in	 faccia:	
vi	 invito	 a	 consegnarlo	 di	 persona	 scambiando	
anche	due	parole	(troverete	in	chiesa	tutte	le	copie	
che	vorrete	portare	agli	altri).	
Portatelo	 ai	 vostri	 vicini,	 a	 chi	 abita	 nel	 vostro	
condominio,	 alle	 persone	 sole	 o	 che	 non	 possono	
uscire	di	casa;	tutto	questo	richiede	un	po’	di	tempo	
e	 purtroppo	 siamo	 tutti	 sempre	 di	 corsa	 e	 oberati	
dalle	cose	da	fare.	E’	una	scelta	che	nel	suo	piccolo	
risponde	 al	 desiderio	 di	 una	 maggiore	 famigliarità	
nella	 vita	 relazionale	 con	 chi	 ci	 abita	 accanto.	
Sospendiamo	 quindi	 la	 distribuzione	 nelle	 cassette	
della	posta;	 “sospendiamo”!	 infatti	 verifichiamo	se	
questa	 nuova	 modalità	 funziona,	 altrimenti	 vorrà	
dire	che	cambieremo	ancora.	
	
	
Troverete	anche	alcune	nuove	rubriche.	
Una	 pagina,	 a	 cura	 della	 segreteria	 parrocchiale,	
con	 avvenimenti	 ripresi	 dall’Archivio	 storico:	
cominciamo	 in	 questo	 numero	 a	 rivedere	 come	
veniva	 celebrata	 la	 Patronale	 di	 San	 Rocco	 nel	
secolo	 scorso!?	 	 Un’altra	 rubrica,	 con	 cadenza	
bimensile	e	a	cura	del	Centro	Culturale	Cittadino,	ci	
ricorderà	 gli	 appuntamenti	 più	 significativi,	
conferenze	 e	 cineforum	 proposte	 in	 tutte	 le	 sette	
parrocchie	 di	 Segrate	 (anche	 questo	 vuole	 essere	
un	aiuto	per	valorizzare	le	tante	occasioni	formative	
che	la	città	propone).	Infine	verrà	data	la	possibilità	
ai	 vari	 gruppi	 di	 farsi	 conoscere	 sempre	 più	
proponendo	 “un	 inserto”	 nel	 Bollettino	 stesso	
(penso	 all’Associazione	 ACLI,	 alla	 Caritas,	 l’OFTAL,	
l’MTE	…).	
	
	 	 	 	 don	Stefano	
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LA DOMENICA GIORNO DEL SIGNORE 
 

La domenica è il fulcro del tempo cristiano in cui celebriamo la risurrezione di Cristo, e ogni domenica è una piccola Pasqua 
 
 

 
 

 Quante volte ho ascoltato opinioni e pensieri di persone che 
dubitano sulla effettiva necessità della partecipazione alla messa 
domenicale, considerata come una possibilità non vincolante offerta 
ai credenti per pregare! Perciò ho deciso di riprendere questo aspetto 
fondamentale per la vita di fede di ogni battezzato. 
 

Facciamo subito un passo indietro nella storia. Siamo 
nell'anno 304 e nella località di Abitene, in Tunisia, un 
gruppo di 49 cristiani si ritrovava costantemente in casa di 
uno di loro per celebrare l'eucaristia, contravvenendo 
all'ordine dell'imperatore Diocleziano che prevedeva la 
distruzione di tutti i luoghi di culto cristiani, intimando alle 
guardie di bruciare i testi sacri e di imprigionare o uccidere 
quanti persistevano in queste abitudini. 
 

Gli Atti dei martiri attestano che l'intero gruppo fu arrestato 
e condotto a Cartagine per subire un processo durante il 
quale fu chiesto loro il motivo della contravvenzione agli 
ordini dell'imperatore. Uno di loro affermò, senza alcun 
timore, di aver ospitato nella sua casa i cristiani per la 
celebrazione,  perché senza la domenica non potevano 
vivere, né dirsi cristiani! 
Questo avveniva quando la celebrazione eucaristica 
domenicale non era ancora un precetto. Eppure i cristiani 
dei primi secoli, nel ricordare che il primo giorno della 
settimana Cristo era risorto, si riconoscevano proprio 
nella celebrazione dell'eucaristia! 
 

Qual è, dunque, l'importanza della domenica? La 
domenica è il fulcro del tempo cristiano in cui celebriamo 
la risurrezione di Cristo, e ogni domenica è una piccola 
pasqua. San Giovanni Paolo II nella Dies Domini, Lettera 
apostolica del 1998 sulla santificazione della domenica, 
ricordava l'importanza del giorno del Signore, della 
pasqua settimanale. 
 

Agli inizi del V secolo papa Innocenzo I scriveva: "Noi 
celebriamo la domenica a causa della venerabile risurre-
zione del nostro Signore Gesù Cristo, non soltanto a 
Pasqua, ma anche a ogni ciclo settimanale" 
testimoniando una prassi ormai consolidata, che era 
andata sviluppandosi a partire già dai primi anni 
successivi alla risurrezione del Signore. San Basilio parla 
della "santa domenica, onorata dalla risurrezione del 
Signore, primizia di tutti gli altri giorni" e sant'Agostino 
chiama la domenica "sacramento della Pasqua". 
 

Caro amico che leggi queste note, ora comprendi perché 
ho voluto dedicare ancora uno spazio a un tema così 
importante per la vita cristiana? Ti invito a riflettere molto 
su questa verità perché sono convinto che la comunità 
cristiana potrà essere una comunità di servi del Signore 
soltanto se custodirà la centralità della domenica, "giorno 
fatto dal Signore" (Sal 118,24), "pasqua settimanale", con 
al centro la celebrazione dell'eucaristia, e se 
salvaguarderà nel contempo la parrocchia quale luogo -
anche fisico- a cui la comunità stessa fa costante 
riferimento. 
 

Se la domenica venisse trascurata o abolita, tutti i giorni 
sarebbero solo lavorativi. L'uomo che è stato creato per la 
gioia, diviene così un animale da lavoro e potenzialmente 
asservito al consumismo. Sulla terra dobbiamo imparare a 
celebrare la domenica come si deve, altrimenti non 
sapremmo come nascere alla vita del cielo, dato che in 
cielo c'è solo una domenica senza fine. 
 

Possiamo dire che la domenica, giorno del Signore, giorno 
del dono dello Spirito, giorno della fede è un giorno 
irrinunciabile perché, nella celebrazione eucaristica 
comunitaria c'è il cuore stesso della comunità che mentre 
è radunata proprio dall'eucaristia si riconosce in forza della 
presenza del Cristo crocifisso-risorto che continua a 
insegnare, ad accogliere la nostra offerta e a offrirsi per 
noi, donandosi a noi come pane di vita. 
Realizzando così quella comunione che non si riferisce 
solo a coloro che possono accostarsi e ricevere 
l'eucaristia, ma deve diventare relazione nuova e fraterna 
che porta frutti di carità nella società. Dall'eucaristia 
scaturisce la missione ossia il rinnovato impegno di 
testimoniare la fede e la misericordia nella quotidianità 
 

(a cura di Michele Seccia) 
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Incontro genitor i  

con piccol i  “0-6 anni” 
 
“La	famiglia	è	la	prima	scuola	dei	valori	
umani,	dove	si	impara	il	buon	uso	della	libertà.			
Ci	sono	inclinazioni	maturate	nell’infanzia	che	
impregnano	il	profondo	di	una	persona	e	
permangono	per	tutta	la	vita”	(	Papa	
Francesco,	Amoris	Laetitia	n°.274)	
	
“Aggiungi	 un	 posto	 a	 tavola…”:	 prendiamo	 in	
prestito	 il	 titolo	di	questo	 famosissimo	musical	
degli	 anni	 Settanta	 per	 dare	 il	 nome	 a	 questa	
nuova	proposta	per	genitori	con	bimbi	da	0	a	6	
anni,	 in	 partenza	 a	 settembre	 nel	 nostro	
oratorio.	
	
Di	cosa	si	tratta?	Molto	semplice,	è	un	invito	a	
cominciare	 un	 percorso	 di	 incontri	 passando	
insieme	un	sabato	sera	al	mese.	
	
Come	 funzionerà?	 Cominceremo	 con	 una	
merenda,	 proseguendo	 poi	 con	 un	 breve	
incontro	mentre	i	nostri	bimbi,	per	chi	lo	vuole,	
potranno	 giocare	 con	 le	 baby-sitter.	
Concluderemo	 infine	 con	 una	 cena	 in	
condivisione.	
	
Nascerà	 così	 un	 momento	 mensile	 di	 riposo,	
dialogo	 e	 fraternità,	 dedicato	 alle	 giovani	
famiglie	ed	ai	genitori	dei	più	piccoli.	
	
Vi	aspettiamo	per	il	primo	incontro:	
	

SABATO	17	SETTEMBRE	
dalle	ore	17.30	alle	20.30	

	
Per	 maggiori	 informazioni	 potete	 fare	
riferimento	 alla	 segreteria	 parrocchiale:	
02/2134337	oppure	a	Silvia:	349/4908931.	
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Dal l 'Archiv io Stor ico Parrocchiale 
Iniz ia con questo numero un appuntamento per iodico con la nostra stor ia.  
 

 

Sfogliando	 il	 Liber	 Chronicon	 daremo	 una	 sbirciata	 a	 come	
vivevano	la	fede	i	nostri	concittadini	del	secolo	scorso,	attraverso	
le	cronache	dei	parroci	che	si	sino	susseguiti	alla	guida	della	nostra	
comunità.	
Ecco	la	festa	patronale	di	san	Rocco	di	cento	anni	fa.	
Eravamo	nell'agosto	del	1916,	e	l'Italia	era	entrata	in	guerra	da	poco	più	
di	un	anno.	Nel	mese	di	febbraio	Milano	era	stata	bombardata	e	a	Porta	
Romana	 c'erano	 state	 18	 vittime	 e	 circa	 70	 feriti.	 Le	 autorità	 cittadine	
avevano	 allora	 proibito	 tutte	 le	 processioni	 e,	 come	 si	 vede	 dal	
programma	 della	 festa,	 anche	 san	 Rocco	 dovette	 rinunciare	 ad	 essere	
accompagnato	 alla	 chiesetta	 del	 cimitero.	 Come	 avrete	 capito	 erano	
tempi	molto	difficili	e	 i	nostri	concittadini	avevano	molte	ragioni	 in	più,	
oltre	alla	fede,	per	affidarsi	alla	protezione	speciale	di	san	Rocco.....	
	A	 quel	 tempo	 il	 parroco	 era	 Don	 Luigi	 Calanico	 Nava	 e	 la	 festa	 si	
celebrava	la	prima	domenica	dopo	la	ricorrenza	di	san	Rocco. 

 

Nel 1916 era domenica 20 agosto e la giornata iniziò alle 5 del mattino con 
l'Ave Maria, le confessioni e le comunioni. Alle 7 ci fu la Messa celebrata dal 
prevosto, con un suo discorso; alle 9 Messa al cimitero celebrata dal rev. 
coadiutore. La Messa solenne delle 10 e mezzo, sempre al cimitero, fu celebrata 
invece dal rev. Padre Alessandro Agrati di Santo Stefano, che tenne anche il 
discorso. La giornata di festa si concluse alle 15 con i Vespri (sempre al cimitero), 
discorso e benedizione.   Il 21 agosto 21 - San Rocchino, si replicò: alle 5 Ave 
Maria e confessioni; alle 6, Messa del rev. Prevosto al cimitero e  alle 10 ufficio 
solenne. I SS. Vespri e la benedizione al cimitero alle 16 e mezza chiusero le due 
giornate  Le comunioni distribuite furono 900 e le Messe celebrate 6.       
                                                                                                                

	

	
Non	 c'è	 traccia	 nel	 Chronicon	 di	 annotazioni	 relative	 a	
festeggiamenti	 popolari	 o	 a	 una	 sagra	 paesana	 in	 quell'occasione.	
Probabilmente	 i	 tempi	 non	 lo	 permettevano.	 E	 non	 c'è	 da	 stupirsi	
che	 le	 celebrazioni	 iniziassero	 così	 presto	 il	 mattino:	 all'epoca	 la	
maggior	 parte	 dei	 segratesi	 erano	 contadini	 e	 quindi	 abituati	 ad	
alzarsi	di	buon	ora.	
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DDD EEE CCC AAA LLL OOO GGG OOO    
PPP EEE RRR    UUU NNN    MMM AAA TTT RRR III MMM OOO NNN III OOO    

AAA DDD    AAA LLL TTT AAA    FFF EEE DDD EEE LLL TTT ÀÀÀ    
	
 
Festeggiamo gli “Anniversari di Matrimonio”. E’ una ricorrenza molto bella, che impreziosisce 
anche la nostra Festa Patronale. 
Ho scelto di vestire l'omelia come decalogo. Un decalogo che sogno possa essere una bussola 
utile non solo per le coppie festeggiate oggi ma anche per ciascuno di voi presente a questa 
Eucarestia: 

 
1. Tenere Dio in casa come ospite fisso: sfrattare Dio da casa sarebbe uno degli sbagli più 

gravi. Dio unisce, Dio fortifica. Dio, poi, è l'unica garanzia che neanche la morte vi separerà. 
2. Pregare insieme: "Le mie idee cambiano quando prego" La preghiera insieme insegna a 

comprendersi, a essere fedeli, a perdonarsi, a ricominciare, ad amare come amava, Gesù. Se 
le coppie pregassero di più insieme, renderebbero il loro legame molto più forte, molto più 
difficile da spezzare. 

3. Guardare in positivo: cercare di cogliere le doti e i desideri dell'altra/o prima che le sue 
mancanze o i suoi limiti. 

4. Sedersi: occorre fermarsi, dialogare, darsi tempo: 
Bisogna essere accoglienti, 
avere il cuore come una "comoda poltrona" 
in cui l'altro possa sedersi, rilassarsi, 
sentirsi a suo agio, 
capito, ascoltato, accolto. 

5. Tacere: tanti cortocircuiti nascono perché la lingua parla quando é troppo calda. Lasciate 
passare qualche ora; poi parlate pure! 

6. Sorridere: il sorriso è una magia.  
Toglimi il pane, se vuoi, 
toglimi l'aria, ma non togliermi il tuo sorriso. (Paolo Neruda) 

7. Mettere la fantasia al potere: un fiore, un regalo, un invito a cena fuori... arrivare prima a 
casa... (avvisando!...) per dire no all'abitudine e alla monotonia. "L'abate stava a sedere sul 
treno, in faccia aveva un uomo è una donna di mezza età, così indifferenti l'uno all'altra 
da far pensare che fossero sposati" (Bruce Marshall). 

8. Coltivare la tenerezza: siete sposati da diversi anni ma restate sempre fidanzati. 
Ascoltate il saggio: 
Dimmi spesso che mi ami, 
con parole, gesti, azioni 
Non credere che lo sappia già. 
Forse ti sembrerò imbarazzata/o 
e negherò di averne bisogno. 
Ma tu non credermi, 
fallo lo stesso. 

9. Perdonare: il perdono non è debolezza, il perdono è l'amore umano che si fa divino, il perdono 
risveglia la scintilla di, amore che è nascosta in ogni uomo, ci rende leggeri e nuovi. 
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10. Tenere le porte aperte agli altri. Quando il mondo della coppia arriva solo fin dove arriva l'uscio di casa 
allora si finisce col morire di asfissia. Si disimpara ad amare, dimenticandosi che i simboli del cristiano é 
della Pentecoste non sono le pantofole e la camomilla ma il vento e il fuoco. 
 

Dopo il decalogo, un grazie, una raccomandazione, una preghiera. 
Un grande grazie  alle coppie festeggiate perché, con la vostra testimonianza ci avete fatto capire che è 
possibile essere una cosa sola per sempre; che il matrimonio cristiano non è un contratto, è un patto davanti 
a Dio o, è un sacramento, è una danza, una stupenda danza, certo ad alto rischio e pericolo. Ma ne vale la 
pena. 
Una raccomandazione: non lasciate invecchiare i vostri sogni, i sogni di quando vi siete innamorati l'una 
dell'altro... 
Una preghiera  per tutte le famiglie presenti, proprio per tutte, anche per quelle spezzate, per quelle 
divorziate risposate qui presenti (spero che queste coppie ogni volta che vengono in questa chiesa si sentano 
non giudicate ma accompagnate): 

 

Signore, 
ti rendiamo grazie per la nostra famiglia. 
Facci capaci di un amore forte e tenero, 

nuovo ogni giorno, sempre pronto al perdono. 
Fa' che la nostra sia una famiglia aperta 
al Tuo sogno su di noi, al Tuo Vangelo, 

ai bisogni delle altre famiglie, 
alla comunità parrocchiale. 

Maria, Tua madre, ci custodisca. Amen. 

 

A queste parole, scritte qualche anno fa, ne aggiungo solamente alcune di papa Francesco che continua a 
stupirmi, a emozionarmi. In una delle sue omelie ha ricordato quanto detto da S. Francesco "Predicate il 
Vangelo, e se è proprio necessario usate anche le parole”. Sono l'amore, la tenerezza, la fantasia, il 
perdono, la misericordia, il servire... che cantano il Vangelo. Anche il matrimonio è un canto. 
                                                                                                                         ( a cura di don Mirko Bellora) 
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DIREZIONE CRACOVIA:  

ANDATA E RITORNO
Che non si trattasse solo di un viaggio turistico lo 
si era capito subito.  Pronti e… via!  Neanche 
arrivati a Pioltello e il pullman già si ferma.        
Così i più di 1.300 chilometri da Milano a 
Cracovia non ce la faremo mai a farli, 
pensavamo. Già si sentiva che un lungo e 
faticoso pellegrinaggio stava iniziando. E invece 
dopo la pronta riparazione, le circa 20 ore di 
viaggio non si sono fatte sentire (o quasi). 

Il viaggio d’andata era pieno di novità e domande: 
anzitutto perché il gruppo era composto da 23 
segratesi e 24 giovani di Pioltello, che non 
conoscevamo; e molti di noi non avevano mai 
partecipato a una Giornata Mondiale della 
Gioventù. Ma tutti ci chiedevamo come sarebbe 
stata questa esperienza e che cosa ci saremmo 
portati a casa. 
Subito il primo giorno, arrivati in terra polacca, i 
nostri piedi hanno varcato i tanto famosi quanto 
tristi cancelli di Auschwitz; e non è stato difficile 
immaginare come doveva essere più di 70 anni 
fa, con quel clima di silenzio e tensione che si 
respirava ed entrava diritto nel cuore. 
Ma da quel giorno in avanti la nostra avventura è 
continuata su altre vie: siamo entrati nel vivo della 
Giornata. E quindi abbiamo incontrato migliaia di 
giovani di tutto il mondo, ascoltato le catechesi 
mattutine, ballato e cantato in tutte le lingue del 
mondo, partecipato alle celebrazioni insieme con 
Papa Francesco. Fino al momento centrale: la 
grande veglia notturna al Campus Misericordiae 
del sabato e la messa con un milione e mezzo di 

giovani la domenica mattina. Il tutto contornato da 
una splendida accoglienza in stile polacco, con 
delle nutrientissime colazioni a base di stufato, 
salsicce e zuppe, preparate dalle nostre famiglie, 
che con affetto chiamavamo il nostro papà e la 
nostra mamma polacca. 
Alla fine quel che resta è la certezza di aver 
ricevuto un grande dono: la partecipazione alla 
GMG è un qualcosa che cambia la vita, fa 
ritrovare la fiducia nell’uomo, che tante notizie di 
questo periodo fanno perdere; e rafforza anche la 
fiducia in Dio. Un Dio che si è potuto incontrare 

attraverso la gioia di centinaia di migliaia di 
ragazzi che si sono riuniti nel nome di Gesù. 
Il tutto condito dalle parole di Papa Francesco 
che ci hanno colpito dritto al cuore: “non siate 
giovani pensionati, annoiati e noiosi. Se volete 
una vita piena c’è una risposta che non è una 
cosa ma una persona: Gesù Cristo”. Oppure 
quando ci ha invitati a superare la “divano-felicità” 
perché un po’ alla volta ci lascia addormentati e 
intontiti. E l’ultimo invito: “La GMG inizia domani, 
a casa” ci ricordava la cosa più importante: Gesù 
ci vuole incontrare nelle nostre città e nelle nostre 
vite, non essere solo un bel ricordo di Cracovia. 
Ed è l’augurio che ci facciamo tra di noi: che 
un’esperienza così bella e arricchente non resti 
solo nei ricordi più o meno lontani, ma ci aiuti a 
camminare ogni giorno verso gli altri e verso Dio. 
 

don Gabriele  
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PROGRAMMA	ATTIVITÁ	MTE	(Movimento	Terza	Età)	
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LA	PAGINA	DELLE	UTILITÁ	
	
	

Segreteria	parrocchiale:				tel./fax		02	2134337	
		

Al	mattino,	da	lunedì	a	venerdì:		 	dalle	9.30	alle	11	
Nei	pomeriggi	di	mercoledì,	venerdì	e	sabato:	
	 	 	 	 	 dalle	15	alle	18	

		

Segreteria	dell’Oratorio:				tel./fax		02	2692	9483	
E’	aperta	nei	giorni	della	Catechesi	

dalle	ore	16.45		alle	ore		18.15	
	

	

PERSONE	AMMALATE	
		

Persone	ammalate,	inferme	e	molto	
anziane,	interessate	alla	visita	"periodica"	
del	sacerdote,	per	cortesia	lo	facciano	

presente	in	Segreteria	
(02	2134337)	

	

I	TELEFONI:	
	 CARITAS	 	 	 telefonare	a	Luisa	 	 339	3208	629	
	 PELLEGRINAGGI		 	 telefonare	a	Linda	 	 333	8279467	
	 MTE	 	 	 	 telefonare	a	Irvana	 	 02	2139238	
	 ACLI	 	 	 	 telefonare	al	numero	 	 02	2136678	
	 CORALE	 	 	 telefonare	a	Pasquale	 	 340	7703	014	
	 MISSIONI	 	 	 telefonare	a	Elisabetta	 	 338	6233	502	
	 PRENOTAZIONI	SALETTE	 telefonare	ad	Annalisa	 	 333	2487	114	
	 VOLONTARIATO	in	oratorio	 telefonare	a	Manuela	 	 338	1796	523	
	
	

	
	

Circolo	ACLI	“F.	Cerutti”	
Piazza	della	Chiesa	
20090	SEGRATE	(MI)	
Tel/fax	02	2136678	
		

E-mail:  acli@santostefanosegrate.org 
  

Internet: www.santostefanosegrate.org/gruppi/acli	
	

	
	

	

 
Centro di Ascolto          - Accoglienza 
Guardaroba                  - Pacchi Viveri 
Scuola di Italiano          - Emergenze 
Consulenza Legale       - Interventi vari 
Interventi Occasionali   - Buon Natale/Pasqua 
Feste e Convivialità con stranieri 
	

	

	

AGENZIA ONORANZE 
FUNEBRI	 "SAN FERMO"	 

24 ore su 24 
	

SEGRATE - PIAZZA DELLA CHIESA 6 - tel. 022138840	
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IL VALORE SPORTIVO PER I GIOVANI 
 

 “Oggi tante cose sono migliorate. C’è il 
computer, tante cose… Ma la situazione della gioventù 
è più o meno la stessa. Don Bosco cosa ha fatto? 
Lavorava con i ragazzi che erano lì, senza lavoro e 
senza studio, sulla strada. Ha rischiato il suo ministero. 
E per questo tanti hanno sparlato di lui. Ha rischiato il 
ministero lì: “Questi son di seconda classe, non si può 
fare nulla…”. Voi salesiani avete la stessa sfida che ha 
avuto don Bosco. Prendere questi ragazzi e ragazze. 
E Don Bosco cosa faceva? Lo sport, perché lo sport ti 
porta a essere sociale, a una competitività sana, ti 
porta alla bellezza di lavorare tutti insieme. 
Tante delle vostre società sportive sono nate e vivono 
“all’ombra del campanile”, negli oratori, con i preti, con 
le suore. È bello quando in parrocchia c’è il gruppo 
sportivo, e se non c’è un gruppo sportivo in parrocchia, 
manca qualcosa.” 
Queste le parole di Papa Francesco che ha rivolto agli 
educatori in occasione del bicentenario della nascita di Don 
Bosco. In una società in continua trasformazione è 
importante saper interpretare i bisogni più veri delle persone, 
in particolare dei ragazzi e dei giovani. Lo sport è 
indubbiamente una realtà capace di fornire a questi bisogni 
una risposta positiva. 
Sono da poco terminate le Olimpiadi, il campionato di calcio 
è ripartito, e mi sono accorto quanto lo sport ritmi la nostra 
vita. La competizione, il sacrificio, l’allenamento sono alla 
base dello sport, ma anche il tifo, da parte di chi ha meno 
propensione al gesto atletico, contribuisce a fare sport. 
Lo sport dà piena espressione all’umanità conferendo 
grande valore al corpo. Questo non significa che si interessa 
di questioni puramente atletiche. Il corpo, infatti, è molto più 
del fisico: il nostro corpo dice soprattutto relazione e come 
tale mette in campo tutto il mondo dei legami interpersonali. 
Il nostro corpo ci permette di entrare in rapporto con gli altri e 
con il mondo. Solo così lo sport diventa parte viva di 
un’integrale esperienza umana e sociale. Se lo sport è 
corporeità, allora deve rispondere a precise regole di 
comportamento: il rispetto dell’altro, il sostegno ai deboli, la 
reciproca collaborazione, la rinuncia alla violenza, la giusta 
visione di se stessi 

 

 Questo è lo sport. Chi considera il fallo cattivo una prassi 
normale o chi insulta l’avversario, non sta più facendo sport. 
Lo stesso Papa Francesco lo ha ribadito rivolgendosi ai 
calciatori italiani: “ Voi, prima di essere campioni, siete 
uomini, persone umane con i vostri pregi e i vostri difetti, con 
il vostro cuore e le vostre idee, le vostre aspirazioni e i vostri 
problemi. E allora, anche se siete dei personaggi, rimanete 
sempre uomini, nello sport e nella vita: uomini, portatori di 
umanità”. 
Chi opera nel mondo dello sport si assume grandi 
responsabilità: se scommette sulle potenzialità educative 
dello sport, può rendere il mondo più umano e più vivibile. È 
una frase forte che la mia esperienza ha visto tramutarsi in 
realtà. Provo a spiegarmi meglio. Per fare sport, soprattutto 
con i ragazzi, c’è bisogno di un progetto di partenza che 
metta al centro l’atleta in quanto persona. Tutto ciò si traduce 
in segnaletica chiara e avvincente di un cammino educativo, 
evitando derive pericolose. Solo così si può far riscoprire il 
valore del gioco, attivare occasioni di autentici incontri 
umani, permettere una crescita integrale della persona e 
comprendere se stessi e la relazione con gli altri. Quattro 
verbi che ciascun allenatore e società sportiva deve sempre 
ricordarsi. 
Aggiungo sei parole che descrivono bene il concetto di sport 
con i ragazzi: 
- relazione: il ragazzo sente il bisogno di vincere la 
solitudine, cerca di avere compagnia, di essere qualcuno e di 
qualcuno; 
- riconoscimento: il ragazzo nutre il desiderio di essere 
apprezzato nella sua originalità, accettato per quello che è, 
con le proprie caratteristiche; 
- conoscenza di sé: il ragazzo sperimenta i propri limiti e le 
proprie qualità; 
- affetto: il ragazzo coltiva il desiderio di essere capito e 
amato; oltre alla stima come atleta, è necessario simpatia, 
vicinanza, benevolenza e pazienza; 
- creatività: il ragazzo ha il bisogno di esprimersi e mostrare 
le proprie capacità, valorizzare le sue doti; 
- cura di sé: il ragazzo ha la chiara percezione del valore del 
suo corpo. 
In conclusione, lo sport è portatore di sani principi educativi e 
di crescita per un ragazzo. Una società sportiva è 
responsabile di fare crescere tali valori, con dedizione e 
impegno. Come ci ricorda il Papa, bisogna giocare 
all’attacco. L’USR SEGRATE crede nei concetti che ho 
esposto e, con fatica e grande gioia, ottiene risultati positivi 
con i propri atleti. Mi rivolgo pertanto a chi si sente in sintonia 
con i concetti esposti, che siamo sempre alla ricerca di 
persone che possono dare il proprio contributo: allenatori, 
dirigenti, magazzinieri, segretarie, accompagnatori o semplici 
tifosi, abbiamo davvero bisogno di voi. Come disse Don 
Bosco, “se vuoi migliorare il mondo, comincia con 
l’educazione dei giovani”. Facciamo crescere i nostri ragazzi. 
Buon campionato e buon anno pastorale a tutti. 
 
   Marco De Gregorio 
  Responsabile calcio USR SEGRATE 
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INIZIO	CATECHISMI	
	

3a	ELEMENTARE	
4a	ELEMENTARE	
5a	ELEMENTARE	
1a	MEDIA	
2a	MEDIA	
	

	

LUNEDÌ	 	 26		SETTEMBRE	ORE	17	
MARTEDÌ	 	 27		SETTEMBRE	ORE	17	
VENERDÌ																		30		SETTEMBRE	ORE	17	
MERCOLEDÌ		 28		SETTEMBRE	ORE	17	
GIOVEDÌ																		15		SETTEMBRE	ORE	17	

SI	RICORDA	CHE	ANCHE	QUEST'ANNO	LA	QUOTA	DI	ISCRIZIONE	AL	CATECHISMO	
SARÁ	DI	25	EURO,	DA	CONSEGNARE	ALLE	CATECHISTE	NEL	MESE	DI	OTTOBRE	
QUESTA	QUOTA	É	NECESSARIA	PER	COPRIRE	LE	SPESE	E	PER	IL	MATERIALE	

	

	
Domenica 18 settembre 

GIORNATA di RITIRO di INIZIO ANNO 
Presso l ’ Ist i tuto Sacro Cuore di Lambrate 

dal le ore 9.30 al le 17.00 
	
Per	tutte	le	persone	interessate	a	condividere	alcune	ore	
per	riflettere	insieme,	per	pregare	e	meditare.	Il	tema	
della	giornata	sarà:	“La	necessità	della	preghiera	nella	
nostra	vita”	
	
Chiunque	desidera	partecipare	è	pregato	di	compilare	e	
riconsegnare	ai	sacerdoti		l’apposito	modulo	che	trova	
alla	buona	stampa.	
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IMPRESA 

CAPUANO	

	

	

di Massimiliano 
Marcoaldi	

SERVIZI FUNEBRI 

esposizione	interna	
La	nuova	Impresa	di	Segrate	
in	via	Conte	Suardi,	20	

02.68.80.234	

	

• COMPRAVENDITA IMMOBILIARE 
 

• CONTRATTI LOCAZIONI	

Stefano	
339	3221389 

Giovanni	
331	3372840 

	 Via E. De Amicis, 31 - Segrate (MI) 
tel. 02 2137 916	

	

PANIFICIO 

Spizzighi P. Luigi	

	

	

Via Roma, 4 
Segrate 

Tel 
02.21.31.520 	

	

	

	

Via Conte Suardi, 82 - SEGRATE - tel. 2131948 
	

	
	

Gioielleria	

Coltelli 
20090	SEGRATE	(MI)	

Via	C.A.	Dalla	Chiesa,	2	-	Tel.	02.21.37.943	

	 Recarlo	
L’ESCLUSIVA QUALITA’ DEI DIAMANTI	

CITIZEN	

	 Renato Bales tra 	 Ottaviani 	
ARGENTI	

TISSOT	 LONGINES	

Lavorazioni personalizzate 
su disegno in oro e  argento 

	 VAGARY	
	

PP O M P E  O M P E  FF U N E B R I  U N E B R I  SS E G R A T E S EE G R A T E S E   
PP R E A T O N IR E A T O N I   

CONVENZIONE SERVIZIO FUNEBRE COMUNALE “FUNERALE TIPO”	
Diurno 

02.213.46.58	
	

Notturno 

02.284.75.44	

PUNTO ICREM – ISCRIZIONI PER LA CREMAZIONE – DISPERSIONE CENERI 
Via XXV Aprile, 31 – Segrate 

Si	ringraziano	gli	inserzionisti	che	con	le	loro	offerte	contribuiscono	alla	realizzazione	di	questo	bollettino.	Stampato	in	proprio	-	pro	manuscripto	
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CALENDARIO	PARROCCHIALE 

 SETTEMBRE 
 

V 2 Iscrizioni Educare 
 

 
D 18 

 
Giornata di RITIRO presso Istituto Sacro 
Cuore di Lambrate, dalle 9.30 alle 17.00 

M 7 
Ore 20.45 : Processione da S. Rocco e apertura 
                    del banco di beneficenza 

 
M 20 Ore 21 Incontro del Centro Culturale Cittadino 

             delle sette Parrocchie 

G 8 
Ore 16 S. Messa Ammalati e Unzione Infermi  
Ore 17:30 Catechiste Cresimandi 

 
M 21 Ore 21 Riunione genitori Cresimandi 

V 9 
Ore 21 Celebrazione comunitaria  
             delle Confessioni ( con 5 sacerdoti) 

 
G 22 Ore 17 Catechismo Cresimandi 

S 10 Ore 19 Stand gastronomico e serata danzante  L 26 Ripresa catechismo 3a el 

D 11 
Festa Patronale di S. Rocco 

Ore 16 S. Messa e S. Battesimi 

 
M 27 Ripresa catechismo 4 a el 

L 12 
Ore  9  S. Messa a S. Rocco 
Ore 20.30 S. Messa coi Sacerdoti segratesi 

 
M 28 Ripresa catechismo 1 a media 

M 13 
Ore 21 Incontro de Coordinamento Pastorale  
              Cittadino delle sette Parrocchie 

 
G 29 Ore 17 Confessioni  per tutti i Cresimandi 

G 15 
Ore 17 Ripresa catechismo Cresimandi 
Ore 21 Incontro Animazione musicale 

 

V 30 

Ripresa catechismo 5 a el 
Ore 21 Confessioni genitori e padrini/madrine 
              dei cresimandi 
Ore 20.45 Veglia Redditio Symboli in Duomo 

S 17 

Ore 9-16 Programmazione Educatori 
18/19enni a Seveso 

Ore 17.30 – 20.30: Incontro genitori  
                               con piccoli “0-6 anni 

   

 
  
OTTOBRE 

S 1 
ORE 9    Ritiro Cresimandi 
ORE 19  Cena post-Cresima 

 
V 14 

Ore 16.30 – 18.30 Iscrizioni doposcuola 
Ore 21 Incontro genitori ado e 18/19enni 

D 2                    FESTA ORATORIO 
(cfr. programma a pag.9) 

 

S 15 

Visita Sant’Ambrogio Cresimati I 
Ore 15.30 Giubileo dei chierichetti in Duomo 
Ore 17.30 -20.30 : Incontro genitori con piccoli 
“0-6 anni” 

G 6 
ORE 17 Mons. Tremolada incontra 
                i Cresimandi 

 
D 16 Ore 11.30 S. Messa e S. Battesimi 

V 7 ORE 21 Presentazione della tematica dei  
               Gruppi  di  Ascolto del Vangelo 

 
S 22 

Veglia Missionaria Diocesana 
Visita Sant’Ambrogio Cresimati II 
Visita al Battistero con la 4a elementare 

D 9 
S. Cresima 11.30 e 15.30 

(è sospesa la S. Messa delle 18) 
 

D 23 Giornata Missionaria Mondiale 

L 10 
ORE 15 Riunione volontari doposcuola 
ORE 16.30-18.30 Iscrizioni e colloqui 2a elem 
Ore21  Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 
L 24 Ore 21 Riunione genitori 3a media 

M 11 Ore 16.30-18.30 Iscrizioni e colloqui 2a elem  V 28 Ore21 Commissione Novena di Natale 

M 12 Ore 16.30-18.30 Iscrizioni e colloqui 2a elem 
 

S 29 
Ore 19 Incontro e cena Cresimati, Catechiste  
             ed Educatori 

G 13 
Ore 16.30-18.30 Iscrizioni e colloqui 2a elem 
Ore 16.30-18.30 Iscrizioni doposcuola 

   

	


